
Quanto guadagna Anzani? Analisi degli introiti di
un pallavolista di Serie A
Quando si parla di stipendi nel mondo della pallavolo italiana, il nome di Simone Anzani
emerge spesso tra i più discussi. Non tanto per cifre da capogiro, quanto per il mix di
trasparenza e curiosità che circonda la sua carriera sportiva. In un panorama dove i calciatori
rubano la scena mediatica, i giocatori di pallavolo faticano a ottenere la stessa visibilità, ma
Anzani rappresenta un caso interessante: atleta di punta del Verona Volley, con un seguito che
va oltre i confini regionali. La domanda che molti appassionati si pongono è semplice: quanto
guadagna Anzani? Cerchiamo di rispondere senza ricorrere a numeri inventati, ma basandoci
su ciò che è pubblico e su un'analisi ragionata del sistema.

Il contesto delle retribuzioni nella pallavolo italiana
Per capire lo stipendio di un giocatore come Simone Anzani, bisogna prima inquadrare il
mercato. La Serie A di pallavolo non è la Serie A di calcio: i budget sono più contenuti, i
contratti spesso biennali e fortemente legati ai risultati di squadra. La Federazione Italiana
Pallavolo fissa dei parametri minimi, ma ogni club gestisce le trattative in autonomia. Un atleta
con esperienza e un ruolo chiave come Anzani può aspirare a un contratto che si aggira tra i
60.000 e i 120.000 euro lordi all'anno, a seconda del club e delle clausole accessorie. È una
forbice ampia, perché entrano in gioco fattori come il numero di stagioni in squadra, i premi per
il raggiungimento di certi traguardi sportivi e la possibilità di sfruttare l'immagine per
sponsorizzazioni locali.

Il Verona Volley, squadra con una solida tradizione e un bacino di tifosi fedeli, offre condizioni
competitive per la categoria, ma non siamo di fronte a ingenti patrimoni. Anzani, grazie al suo
curriculum e alla costanza di rendimento, si colloca probabilmente nella fascia alta del range
citato. Ma lo stipendio da solo non racconta tutta la storia: una parte consistente del guadagno
arriva da altre voci.



Sponsorizzazioni e partnership: il valore dell'immagine
Nel caso di un atleta con un profilo mediatico crescente, le sponsorship possono
rappresentare un'integrazione significativa. Marchi come Red Bull, Adidas e Nike cercano da
tempo visibilità nel mondo della pallavolo, anche se con investimenti inferiori rispetto ad altri
sport. Anzani ha lavorato per costruire un brand personale solido, sfruttando i social media e le
apparizioni su canali come Sky Sport e testate come Gazzetta dello Sport. Non è raro che un
pallavolista di Serie A firmi contratti di testimonial con aziende del settore sportivo o
alimentare, con compensi che vanno da qualche migliaio di euro per una singola campagna a
cifre più consistenti per partnership annuali.



La domanda quanto guadagna Anzani si amplia quindi oltre il singolo stipendio. Se
consideriamo i proventi da sponsorizzazioni e la partecipazione a eventi promozionali, il suo
reddito annuo potrebbe avvicinarsi ai 150.000-180.000 euro lordi. Una cifra che, pur lontana dai
milioni dei calciatori di vertice, rappresenta un traguardo notevole per un atleta che non ha mai
smesso di investire nella propria carriera sportiva.

Altri canali di reddito: Beach Volley, apparizioni e fiscalità
Un aspetto poco noto ma rilevante è la partecipazione a tornei di Beach Volley durante la
pausa estiva. Molti pallavolisti, Anzani incluso, sfruttano il periodo di stop per gareggiare in
manifestazioni che offrono montepremi e gettoni di presenza. Non si tratta di cifre che
cambiano la vita, ma possono aggiungere dai 5.000 ai 15.000 euro annui, a seconda del
numero di eventi e del livello competitivo. È un modo per tenersi in forma e al contempo
incrementare il guadagno.

Inoltre, la fiscalità applicata agli sportivi professionisti in Italia prevede un regime particolare.
Le tasse sul reddito da lavoro sportivo sono soggette a ritenuta d'acconto, ma ci sono
detrazioni e possibilità di rateizzazione che ogni atleta deve gestire con attenzione. Anzani,
come molti colleghi, si affida a consulenti per ottimizzare la dichiarazione dei redditi, evitando
brutte sorprese con il fisco. La trasparenza su questo fronte è importante, perché un contratto
ben strutturato può fare la differenza tra un netto dignitoso e uno che penalizza l'atleta.

https://simoneanzani.net/stipendio/


Il confronto con altri sportivi

Per avere un termine di paragone, basta guardare ai calciatori di Serie A: qui le cifre sono di un
ordine di grandezza superiore. Un giocatore medio di Serie A guadagna in un mese quello che
un pallavolista di vertice come Anzani guadagna in un anno. Ma non è una competizione leale.
La pallavolo ha un bacino di pubblico più ristretto e minori introiti televisivi. Anzani stesso ha
dichiarato in interviste di non invidiare i calciatori, perché la sua carriera sportiva gli regala
soddisfazioni che il denaro non può comprare: la vicinanza con i tifosi, la passione genuina per
il gioco, la possibilità di essere un esempio per i giovani.

Il ruolo del Verona Volley e le prospettive future
Il Verona Volley è il perno attorno a cui ruota la carriera di Anzani. La società ha investito su di
lui come pilastro del reparto difensivo, e il rapporto sembra solido. I rinnovi contrattuali
vengono gestiti con logica: da un lato il club cerca di mantenere i costi sotto controllo, dall'altro
Anzani sa di valere e chiede condizioni che riflettano il suo contributo. Le trattative per il
rinnovo del contratto sono spesso il momento in cui emergono le vere cifre, ma raramente
vengono rese pubbliche nei dettagli. Tuttavia, analizzando i bilanci delle società di Serie A e le
dichiarazioni dei dirigenti, si può stimare che un giocatore del suo calibro non scenda sotto una



base fissa di 80.000 euro lordi annui, più premi legati ai risultati (playoff, coppe, classifiche
individuali).

Se guardiamo al futuro, la carriera sportiva di un pallavolista ha un orizzonte che raramente
supera i 35 anni. Anzani, già da tempo, valuta opzioni post-agonistiche: corsi di formazione,
commenti tecnici per emittenti come Sky Sport, o ruoli dirigenziali all'interno della Federazione
Italiana Pallavolo. Queste attività possono garantire una continuità di reddito anche dopo il
ritiro, e sono una scelta saggia per chi ha costruito un nome nel settore.

Conclusioni aperte: il valore di una carriera
Alla fine, la domanda quanto guadagna Anzani non ha una risposta univoca, perché il suo
reddito è la somma di stipendio, sponsorizzazioni, apparizioni e premi. Quello che emerge è un
quadro di un professionista che ha saputo diversificare le entrate, mantenendo al centro la
passione per la pallavolo. Non è il miliardario del calcio, ma è un atleta che vive
dignitosamente del suo sport, con prospettive concrete per il futuro.

Per chi segue il Verona Volley e ammira Simone Anzani, il suo guadagno è solo un dettaglio:
ciò che conta è la dedizione, la carriera sportiva costruita con sacrificio e la capacità di ispirare
una comunità. E forse, in un mondo ossessionato dai numeri, questo è il vero valore.


